
PATTO DI  CORRESPONSABILITA’  EDUCATIVA 
Anno scolastico 2015-2016  

 
Tra la famiglia dell'alunno   della classe   rappresentata da   padre/madre/tutore e l' Istituto Tecnico 
Industriale  Italo Calvino rappresentata dal Dirigente Scolastico  Cristina Ighina  ai sensi del D.P.R. n 245 del 

21 novembre 2007 viene firmato il presente Patto di corresponsabilità educativa, inclusivo dell’allegato 

“Quadro delle sanzioni disciplinari”, obbligatorio e  vincolante, valido per tutta la permanenza dell’alunno 

nell’ Istituto Tecnico Industriale Italo Calvino. 

Premesso che 
L’Istituto Calvino in tutte le sue componenti, ritiene che la scuola: 

• sia un luogo di crescita civile e culturale della persona in grado di arginare il dilagare di un fenomeno di 

caduta  progressiva  sia  della  cultura  dell’osservanza  delle  regole  sia  della  consapevolezza che  la  libertà 

personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri. 

• abbia non solo il dovere di far acquisire ai  giovani competenze ma anche di trasmettere valori per 

diventare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità. 

Ritiene altresì che tutto ciò sia possibile solo grazie a una stretta alleanza e sinergia educativa, tra famiglie e 

operatori scolastici, fermo restando il rispetto dei relativi ruoli, 

e 
Visto il  D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” 
Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo” 

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri  dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 

dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 

si stipula 

con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità con il quale 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

• fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto 

dell’identità di ciascuno studente; 

• offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di 

qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto 

dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il 

successo  formativo  e  combattere  la  dispersione scolastica  oltre  a  promuovere il  merito  e  incentivare  le 

situazioni di eccellenza; 

• favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 

integrazione degli  studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di 

iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli 

studenti; 

• garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 

con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy; 

• ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità rispetto a 

quanto espresso nel patto formativo; 

• comunicare  costantemente  con  le  famiglie,  informandole  sull’andamento  didattico  disciplinare  degli 

studenti; 

• fare rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i divieti, in particolare relativamente all’utilizzo 

di telefonini e altri dispositivi elettronici; 

• prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni, secondo quanto previsto all’allegato 

facente parte del presente patto, nonché ai vigenti regolamenti dell’Istituto (interno, disciplina, carta dei servizi 

e visite di istruzione). 

LO  STUDENTE SI IMPEGNA A: 

• prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e 

attrezzature; 



 

• rispettare i regolamenti di Istituto vigenti; 

• rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, 

impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 

• frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

• favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo costantemente la 

propria attenzione e partecipazione alla vita della classe; 

• accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro 

comportamenti; 

• riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti. 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

• valorizzare  l’istituzione  scolastica,  instaurando  un  positivo  clima  di  dialogo,  nel  rispetto  delle  scelte 

educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti; 

• prendere visione del piano formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli, 

• assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto. 

• rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando 

attivamente  agli  organismi  collegiali  e  controllando  quotidianamente  le  comunicazioni  provenienti  dalla 

scuola; 

• discutere,  presentare  e  condividere  con  i  propri  figli  il  patto  educativo  sottoscritto  con  l’Istituzione 

scolastica; 

• discutere con i figli di eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando  una riflessione sugli 

episodi di conflitto e di criticità. 

NOTA : 

I doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità, non vengono meno per il solo fatto che il minore 

sia affidato alla vigilanza di altri (art. 2048 c.c., in relazione all’art. 147 c.c.).. 

La responsabilità del genitore (art. 2048, primo comma, c.c.) e quella del “precettore” (art. 2048, secondo 

comma c.c.)  per il fatto commesso da un minore affidato alla vigilanza di questo ultimo, non sono infatti tra 

loro alternative, giacchè l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione 

di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti 

a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore  pur  quando si trovi sotto la 

vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire  comportamenti 

illeciti (Cass. Sez III, 21.9.2000, n. 12501; 26.11.1998, n. 11984). 

 
Il patto di corresponsabilità, pertanto, potrà richiamare le responsabilità educative che incombono sui genitori, 

in modo particolare nei casi in cui i propri figli si rendano responsabili di danni a persone o cose derivanti da 

comportamenti violenti o disdicevoli che mettano in pericolo l’incolumità altrui o che ledano la dignità ed il 

rispetto della persona umana. 

 
In ogni caso, resta fermo che il Patto di corresponsabilità non potrà mai configurarsi quale uno strumento 

giuridico attraverso il quale introdurre delle clausole di esonero dalla responsabilità riconducibile in capo al 

personale scolastico in caso di violazione del dovere di vigilanza. Tale obbligo nei confronti degli studenti è 

infatti previsto da norme inderogabili del codice civile; di conseguenza, nell’ipotesi in cui il patto contenesse, 

in maniera espressa o implicita, delle clausole che prevedano un esonero di  responsabilità dai doveri di 

vigilanza o sorveglianza  per i docenti o per il personale addetto, tali clausole dovranno ritenersi come non 

apposte in quanto affette da nullità. 

 
Con riferimento, poi,  alle modalità di elaborazione, il D.P.R. 235 (comma 2 dell’art. 5 bis) rimette al 

regolamento d’istituto la competenza a disciplinare le procedure di elaborazione e di sottoscrizione del Patto. 

Ciò significa che la scuola, nella sua autonomia, ove lo preveda nel regolamento d’istituto, ha la facoltà di 

attribuire la competenza ad elaborare e modificare il  patto in questione al Consiglio di istituto,dove sono 

rappresentate le diverse componenti della comunità scolastica, ivi compresi i genitori e gli studenti. 

Quanto al momento di sottoscrizione del patto, l’art. 5 bis comma 1 dispone che questa debba avvenire, da 

parte dei genitori e degli studenti, “contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica”. Come è 

noto, la procedura di iscrizione inizia con la presentazione della domanda, in generale entro gennaio, e termina 

con la conferma dell’avvenuta iscrizione, a seguito dell’acquisizione del titolo definitivo per il passaggio alla 

classe successiva, alla fine dell’anno scolastico di riferimento. 


